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TEMA ATTUALE. 

The self-determination of the person between nature, culture and 'politically 

correct'. A psychological reflection on a current topic. 

Domenico Bellantoni1 

 

Abstract 

La diffusione di posizioni che attingono all’ambito dei Gender’s Studies e di una più ampia 

propaganda ideologico-culturale rifacentesi ad essi rappresenta una nuova sfida per coloro 

che a vario titolo intendono accompagnare la crescita umana delle nuove generazioni. In 

particolare, questo articolo intende offrire alcuni spunti di riflessione sul tema alla luce 

dell’Analisi esistenziale fondata da Viktor E. Frankl. In tal senso verrà enfatizzata la valenza 

formativa dei concetti di libertà e responsabilità. 

Parole chiave: gender, educazione socio-affettiva, sessualità, libertà, responsabilità 

analisi esistenziale, Viktor E. Frankl. 

 

Abstract 

The diffusion of positions that draw on the field of Gender's Studies and of a wider 

ideological-cultural propaganda referring to them represents a new challenge for those who 

for various reasons wish to accompany the human growth of new generations. In particular, 

this article intends to offer some thoughts on the subject in the light of Existential Analysis 

founded by Viktor E. Frankl. To that effect will be emphasized the educational value of the 

concepts of freedom and responsibility. 

                                                             
1 Psicologo e psicoterapeuta. Dottorato in Psicologia su “L’Analisi Esistenziale di Viktor Emil Frankl”. Docente invitato 
all’Università Salesiana Roma. Past-president dell’Associazione di Logoterapia e Analisi Esistenziale Frankliana. Co-
direttore della Collana “Esistenzialismo e Scienze Umane”, edito da FrancoAngeli. Autore di oltre 100 contributi tra libri, 
capitoli e articoli su temi di psicologia, con particolare interesse per l’Analisi Esistenziale Frankliana, riguardanti la clinica 
e l’educazione circa la persona, la coppia e la famiglia 
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Abstract 

La diffusione di posizioni che attingono all’ambito dei Gender’s 

Studies e di una più ampia propaganda ideologico-culturale 

rifacentesi ad essi rappresenta una nuova sfida per coloro che a 

vario titolo intendono accompagnare la crescita umana delle 

nuove generazioni. In particolare, questo articolo intende offrire 

alcuni spunti di riflessione sul tema alla luce dell’Analisi 

esistenziale fondata da Viktor E. Frankl. In tal senso verrà 

enfatizzata la valenza formativa dei concetti di libertà e 

responsabilità. 

Parole chiave: gender, educazione socio-affettiva, sessualità, 

libertà, responsabilità analisi esistenziale, Viktor E. Frankl. 

 

Abstract 

The diffusion of positions that draw on the field of Gender's 

Studies and of a wider ideological-cultural propaganda referring 

to them represents a new challenge for those who for various 

reasons wish to accompany the human growth of new 

Collana “Esistenzialismo e Scienze Umane”, edito da FrancoAngeli. Autore di oltre 
100 contributi tra libri, capitoli e articoli su temi di psicologia, con particolare 
interesse per l’Analisi Esistenziale Frankliana, riguardanti la clinica e l’educazione 
circa la persona, la coppia e la famiglia 



 
42 

 

generations. In particular, this article intends to offer some 

thoughts on the subject in the light of Existential Analysis 

founded by Viktor E. Frankl. To that effect will be emphasized 

the educational value of the concepts of freedom and 

responsibility. 

Key words: gender, socio-affective education, sexuality, 

freedom, responsibility, existential analysis, Viktor E. Frankl. 

 

Resumo 

A difusão de posições que se apoiam no campo dos Estudos de 

Género e de uma propaganda ideológico-cultural mais ampla a 

elas referente representa um novo desafio para aqueles que nas 

mais diversas capacidades pretendem acompanhar o 

crescimento humano das novas gerações. Em particular, este 

artigo pretende oferecer alguns elementos de reflexão sobre o 

tema à luz da Análise Existencial fundada por Viktor E. Frankl. 

Neste sentido, será enfatizado o valor educativo dos conceitos 

de liberdade e responsabilidade.   

Palavras-chave: gênero, educação socioafetiva, sexualidade, 

liberdade, responsabilidade, análise existencial, Viktor E. 

Frankl. 

Introduzione 

In questi ultimi anni, è andata sempre più diffondendosi una 

visione – in realtà, assai variegata, sebbene convergente su 

alcune acquisizioni di fondo – che attinge alla corrente di ricerca 

relativa ai cosiddetti Gender’s Studies, sviluppatasi a partire 

almeno dagli anni ’50 del secolo scorso (cfr., ad esempio: 

Kinsey, 1948; Butler, 1982; 1999; 2004; 2021; Rubin, 1975; 

1993; 2011). 

L’idea centrale di tale visione rimanda alla distinzione tra sesso 

e genere, per cui mentre il primo rimanderebbe al dato 

fenomenico anatomico, il secondo rappresenterebbe una pura 

categoria non anatomica, che implicherebbe un processo di 

costruzione socio-culturale (Lingiardi, 1989, p. 124; Bellantoni, 

2015, p. 207). Tale processo necessiterebbe di una previa attività 

di de-costruzione dei riferimenti al cosiddetto “binarismo 

sessuale” − frutto di modelli culturali considerati ormai superati 

– che rendano possibile una educazione/formazione fondata sul 

modello della “fluidità di genere” (si utilizzano anche le 

definizioni di “genderqueer” o, semplicemente, “non binary”; 

cfr. Richards et al., 2016; Matsuno & Budge, 2017), per cui la 

percezione della propria identità e del proprio ruolo di genere 

andrebbe completamente slegata dal proprio sesso biologico. 
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1. Ipotesi scientifiche e “political correctness”  

 

Pur nel rispetto delle acquisizioni scientifiche fornite dai 

Gender’s Studies, che abbiamo sopra sommariamente illustrato, 

nonché dell’assoluta libertà della persona a non essere 

discriminata in ordine a categorie relative a sesso, razza, lingua, 

religione, opinioni politiche, condizioni personali e sociali,1 ci 

chiediamo se nel contesto attuale il dibattito scientifico 

interdisciplinare sia da considerarsi realmente libero, in ordine 

alla possibilità di una crescita della conoscenza attraverso il 

dibattito, o non esistano condizioni extra-scientifiche e di 

natura piuttosto culturale e ideologica che tendono, più o meno 

massicciamente, a seconda dei contesti nazionali, a influenzare 

tale dibattito. Ci riferiamo qui al concetto di “political 

correctness” e ad alcune sue derive particolarmente aggressive, 

quali ad esempio l’assai discussa dinamica della “cancel 

culture”, per cui si avrebbe il diritto in base a criteri riconducibili 

alla presunta “correttezza politica” di biasimare, condannare ed 

                                                             
1 Abbiamo qui fatto riferimento all’art. 3 della Costituzione Italiana, che 

così recita: «Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti 
alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 

opinioni politiche, di condizioni personali e sociali» (Senato della Repubblica 

Italiana, 1947). Chiaramente, tale riferimento risponde unicamente a criteri di 

semplicità e opportunità, sebbene ogni Paese, soprattutto nel mondo 
occidentale, faccia riferimento a articoli e leggi assolutamente simili a questo.  

oscurare fino ad “eliminare” dati e autori del passato con accuse 

che vanno dall’omo-transfobia al sessismo, o dal razzismo al 

suprematismo bianco, ecc. Tutto ciò senza tener in alcun conto 

criteri di progressività storico-culturale o di ermeneutica delle 

fonti. Va anche detto che, non di rado, il criterio del 

“politicamente corretto” non obbedisce alla dinamica del 

dibattito scientifico e culturale, ma persegue percorsi legislativi, 

con tanto di relative applicazioni di sanzioni e incentivi, che 

rendono il dibattito quantomeno impari (Cfr. Chomsky & 

Herman, 2008; Habermas, 2023).2 

A questo riguardo, Nicholas Cummings ‒ presidente dell’APA 

nel biennio 1979-1980 e Chief Psychologist del Kaiser 

Permanent Health System dal 1959 al 1979, favorevole nel 1973 

all’estromissione dell’omosessualità dal Diagnostic and 

Statistical Manual of Mental Disorders (DSM-II), a causa del 

clima discriminatorio di allora ‒ ha evidenziato come 

attualmente l’American Psychological Association permette 

2 Scrive il famoso filosofo, ultimo esponente della prestigiosa Scuola di 

Francoforte: «L’Occidente è stato diviso non dal pericolo del terrorismo 
internazionale, bensì dalla politica dell’attuale governo statunitense, che 

ignora il diritto internazionale, emargina le Nazioni Unite e dà per acquisita 
la rottura con l’Europa» (Habermas, 2023, p. 5). 
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che il “politicamente corretto” abbia la meglio sulla scienza, 

sulla conoscenza clinica e sull’integrità professionale, al punto 

che la gente non può più fidarsi della salute pubblica, basata sul 

politically correct più che sull’evidenza e sui dati scientifici. 

In tal senso, questo contributo intende provare a fare chiarezza 

sui concetti in gioco, nonché sulle relazioni tra essi, sulle relative 

dinamiche psicologiche e sulle implicazioni sia cliniche che 

pedagogico-educative, in modo da consegnare a psicologi, 

educatori, insegnanti, genitori ed altre figure a vario titolo 

interessate al tema alcuni riferimenti da utilizzare in vista di una 

più esatta e consapevole costruzione e progettualità educativa 

inerente al tema.     

2. La “costruzione” della condotta di genere 

Come già proposto in nostri precedenti studi (cfr, ad 

esempio: Bellantoni, 2015), lo sviluppo della condotta – di ogni 

condotta, e quindi anche di quella di genere – è influenzata da 

quattro categorie di fattori (cfr. Fig. 1). 

 

Il processo descritto in figura può essere assolutamente 

adattato a quanto evidenziato dai Gender’s Studies e dalla 

visione relativa alla “fluidità di genere”, per cui, come già 

evidenziato, ogni persona, sebbene sessualmente nasca 

biologicamente come femmina o come maschio, e questo in 

relazione ad un proprio corredo cromosomico notoriamente 

caratterizzato rispettivamente come XX o XY (identità sessuale, 

in figura), svilupperebbe una identità e un ruolo sociale di 

genere, risultato di una costruzione sociale e culturale che, come 

tale, sarebbe non necessariamente corrispondente al sesso 

biologico dell’individuo. Anche il riferimento alla “condotta 

attuale” – al centro della figura − della persona piuttosto che alla 

sua “identità” o “ruolo” vuole enfatizzare le caratteristiche di 

elasticità con cui la persona mette in atto comportamenti e 

atteggiamenti. 
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Fig. 1 - Fattori concorrenti all’identità e alla condotta attuale 

della persona 

 

                                                             
1 Per un approfondimento delle quattro variabili intervenienti, si veda 

Bellantoni (2015, pp. 53-61). 
2 Per quanto riguarda il tema dell’ontologia dimensionale, rimando a 

Frankl (2018, pp. 54-56) e Bellantoni (2011a, pp. 103-105). Interessante 

notare come l’esclusione di tale variabile in riferimento allo sviluppo della 

A questo punto, descriviamo brevemente ciascuna delle 

variabili intervenienti sullo sviluppo della condotta attuale:1 

a) L’influenza del patrimonio genetico fa riferimento a 

ciò che Viktor Frankl, nella sua ontologia 

dimensionale, definisce il livello biologico della 

persona; si considera appunto il corredo genetico 

della persona e, inoltre, quei fattori riconducibili alla 

fisiologia/biologia del soggetto in questione.2 Più di 

recente, è andata affermandosi l’ipotesi epigenetica 

per la quale la condotta, soprattutto laddove si 

cristallizzi in uno stile di vita, può arrivare a 

influenzare a sua volta tale variabile, non tanto 

andando a modificare il contenuto dei geni, quanto 

piuttosto agendo come una sorta di on/off che attivi 

o disattivi specifiche funzioni genetiche.3  

b) La storia di vita della persona. Ciò rimanda 

all’assunto per il quale la nostra condotta attuale, 

intesa come insieme di comportamenti e 

atteggiamenti sottesi, sia anche, e soprattutto, la 

persona farebbe perdere il senso di espressioni quali “corpo sessuato” 
(Galimberti, 1983, p. 256; Ballabio, 2005, p. 94)  

3 Si vedano a questo riguardo studi nell’ambito dell’antropologia genetica 
(cfr. Papadia, 2013) e dell’epigenetica (de Rosnay, 2019). 



 
46 

 

risultante dell’insieme di esperienze vissute lungo 

tutto l’arco della propria vita. In particolare, a questo 

riguardo, si evidenzia il ruolo dei modelli e delle 

abilità di coping acquisite nel tempo, nonché della 

gerarchia dei valori strutturatasi lungo la propria 

esistenza. Si tratta, certamente, del fattore a cui 

sembra giusto accordare la maggiore valenza nello 

sviluppo della condotta personale, sebbene ciò non 

significhi annullare l’influenza delle altre variabili in 

gioco.1 Lungo la storia di vita della persona, inoltre, 

possono essere individuate e valutate quattro linee 

evolutive, riconducibili a quelle che Langle (2004), 

tra i primi allievi di Frankl, chiama Motivazioni 

Esistenziali Fondamentali: 1) Fiducia di base, nel 

senso di aver vissuto l’espreinza di una “base sicura” 

nel senso della Teoria dell’attaccamento;2 2) Intimità 

relazionale, quale capacità di aver fatto esperienza di 

potersi aprire con fiducia all’altro riguardo ai 

                                                             
1 Sempre a partire dalla sua concezione antropologica, denominata 

ontologia dimensionale, Frankl parla di riduzionismo antropologico ogni 

volta che si sia in presenza, nella valutazione eziologica della condotta della 
persona, dell’esclusione di una o più dimensioni, ciò che farebbe cadere negli 

errori del biologismo, dello psicologismo, del sociologismo o dello 
spiritualismo (cfr. Bellanton i, 2019, pp. 49-57). 

2 Proprio in relazione alla teoria dell’attaccamento introdotta da John 

contenuti più personali e profondi; 3) 

Considerazione sociale, come percezione di 

autostima e autoefficacia riguardo se stessi; 4) 

Ricerca di senso, come sentirsi in grado di una 

progettualità orientata in senso autotrascendente 

(Bellantoni, 2011b, pp. 97-104).    

c) L’evento scatenante rappresenta quel fattore che 

rimanda all’esperienza popolare per cui “l’occasione 

fa l’uomo ladro” o, proprio in tema di educazione 

sessuale, si consiglia di “non mettere la paglia vicino 

al fuoco”. In tal senso, sarebbe necessario uno 

stimolo attivante una struttura predisposta affinché 

venga messa in atto quella particolare condotta, 

altrimenti latente. Tanto questa categoria quanto la 

precedente rimandano a ciò che Frankl nella sua 

ontologia dimensionale riconduce al livello 

psicologico della persona (cfr. anche Zaccagnino, 

2017, p. 138). 

Bowlby, Daniel Siegel (2014) – uno degli autori che ne ha curato sviluppi e 

attualizzazioni dello psicoanalista inglese – evidenzia come la persona, nella 

narrazione delle proprie esperienze, impara a collegare passato e presente, 
rendendosi protagonista di un futuro possibile, comprendendo innanzitutto 

come le prime esperienze hanno influenzato il suo sviluppo e la sua 
autodirezionalità (ivi, pp. 165-168).  
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d) Infine, un quarto fattore, caratteristico della visione 

frankliana, rimanda al concetto di risposta 

all’appello che evidenzia come, per quanto si cerchi 

di categorizzare e prevedere la reazione umana agli 

eventi, questa attiene ultimamente a un esercizio 

congiunto della libertà e responsabilità propria di 

ogni individuo. In tal senso, per quanto ogni 

condotta attuale della persona possa risultare 

condizionata dai fattori precedentemente illustrati, 

essa non potrà mai essere considerata, sebbene 

condizionata, come rigidamente determinata.  

In base alla figura proposta e in relazione al tema 

trattato, si può dunque affermare che mentre l’identità 

sessuale rimanda al patrimonio genetico-biologico 

dell’individuo, l’identità e il ruolo di genere sono 

diversamente influenzati dalle altre tre categorie di fattori. 

3. Autodeterminazione e identità/ruolo di genere 

Siamo giunti a quello che è il vero obiettivo del presente 

contributo: offrire alcune riflessioni teoriche e suggerimenti 

applicativi, tanto per l’ambito clinico che per quello educativo, 

in relazione al tema dello sviluppo della propria identità e del 

proprio ruolo di genere. 

A questo riguardo, ci focalizzeremo, essenzialmente, su 

due circostanze: a) l’autodeterminazione di soggetti in età 

evolutiva e anche minori, in riferimento alla propria identità di 

genere; b) l’accoglienza nella cura di persone che manifestino 

disagio (egodistonia) verso la propria identificazione circa il 

genere. 

a) Accompagnamento in percorsi di autodeterminazione 

di soggetti in età evolutiva, nell’ambito delle diverse 

autopercezioni contemplate dal Queergender. Questo 

soprattutto quando si tratti di una transizione a una 

identità di genere in discontinuità con la propria 

identità sessuale. In effetti, il fenomeno in aumento 

riguarda la possibilità di assecondare 

l’autodeterminazione di soggetti minori, anche pre-

pubere, che dovrebbero vedere rispettata la propria 

richiesta in tal senso, a volte anche ricorrendo a un 

blocco farmacologico (ormonale) del proprio sviluppo 

puberale (Levine, 2018a). Ci si chiede: considerato che 

vengono ritenuti importanti altre forme di 

orientamento, ad esempio scolastico e professionale, 

rivolto a minori e anche a giovani, per quale motivo, 

invece, si riterrebbe non necessaria di valutazione e 

accompagnamento il percorso di autodefinizione circa il 
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proprio orientamento di genere, fino a casi in cui a 

soggetti minori viene riconosciuto il diritto inviolabile di 

autodefinirsi in ordine al genere e fino alla transizione di 

genere, con interventi anche invasivi circa la propria 

fisicità.1 Non andrebbe trascurato che 

Per quanto riguarda la dimensione psicologica, si 

può parlare di diversi gruppi di fattori in base alle 

diverse reazioni psicologiche. La prima categoria 

di fattori è quella intrapersonale, riguardante la 

propria storia di vita e le esperienze che ogni 

ragazzo vive. I cambiamenti corporei […] 

comportano modificazioni fisiche e sono 

accompagnate da momentanee disarmonie e 

paure rispetto al cambiamento. Un esempio 

comune di tale concetto nei ragazzi adolescenti è 

la dismorfobia, intesa come una difficoltà del 

ragazzo di vivere le modifiche del proprio corpo, 

cui consegue una percezione distorta di 

quest’ultimo. Il vissuto emotivo del ragazzo è 

                                                             
1 A questo riguardo, va registrato come siano in aumento i casi di de-

transizione di genere, cioè di soggetti che, dopo essersi sottoposti a interventi 

a modifica dei caratteri sessuali primari e secondari abbiano fatto richiesta di 

ritornare al proprio genere di partenza, con evidenti difficoltà del caso 

quindi pervaso da preoccupazioni, che spesso 

mantiene inespresse e ciò può contribuire ad 

accrescere il disagio: il ragazzo ha la 

consapevolezza di non poter cambiare il suo 

corpo e contemporaneamente vive il desiderio di 

farlo. Ciò che si viene a configurare è un gioco di 

forze contrapposte, da un lato la volontà di 

cambiarsi e dall’altra l’esame di realtà, e quindi la 

sua impotenza, che lo conduce inevitabilmente a 

fare i conti con sé stesso. Vivere tali paure può 

comportare anche che, ad esempio, il ragazzo si 

percepisca non desiderabile; per questa ragione, 

tale processo richiede un lavoro molto intenso di 

comprensione ed elaborazione di ciò che accade 

(Confalonieri e Graziani, 2021, p. 52). 

In accordo con gli autori appena citati, da parte 

nostra, crediamo vada assicurato un percorso che 

accompagni il soggetto alla piena comprensione 

dei vari fattori in gioco nei processi di sviluppo e 

autodeterminazione identitaria e di ruolo, anche 

(Littman, 2021; Butler & Hutchinson, 2020; Entwistle, 2021; Expósito-
Campos, 2021; Gear, 2021; Levine, 2018b; Marchiano, 2021). 
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alla luce della complessità sopra evidenziata (cfr. 

Fig. 1). 

b) Accoglienza, non discriminativa, nei percorsi di cura 

delle persone con diverso orientamento di genere. 

Assolutamente in linea col non considerare come 

disturbo o patologia l’autodeterminazione di persone 

adulte in un qualsiasi genere, registriamo però una 

forma di discriminazione tra persone ad orientamento 

etero-sessuale e quelle di altro orientamento: infatti, 

mentre i servizi di cura e le coperture delle assicurazioni 

sanitarie coprono e rispondono alla richiesta di supporto 

laddove si tratti di persone che vogliano transitare 

dall’orientamento eterosessuale ad altro orientamento, 

tale risposta è rifiutata laddove si debba operare in senso 

opposto. In tal senso, la posizione pregiudiziale risponde 

alla teoria proposta dalle cosiddette “terapie 

affermative” per le quali, il disagio egodistonico 

manifestato da una persona con orientamento non 

eterosessuale sarebbe immancabilmente da ricondurre a 

una omo-bi-transfobia interiorizzata a causa del rifiuto 

della società verso soggetti sessualmente non-binari. A 

questo riguardo, evidenziamo come lo stato di disagio 

non debba essere necessariamente riconducibile allo 

“stato” della persona, potendo piuttosto − in casi che si 

rilevano solo con l’ascolto della storia di vita del 

paziente – essere ricondotti al “processo”. Spieghiamo 

ulteriormente con degli esempi: il sacerdozio cattolico 

non può essere certo considerato una patologia, eppure 

l’esperienza di quel sacerdote potrebbe evidenziare di 

una vocazione nata dalla paura di confrontarsi con l’altro 

sesso; oppure, allo stesso modo non è una patologia il 

matrimonio, eppure quel particolare paziente potrebbe 

evidenziare come si sia sposato solo per “fuggire” dai 

propri genitori, vissuti come oppressivi. In riferimento 

alla nostra esperienza clinica, ci capitò di accogliere il 

disagio di un paziente, fortemente a disagio con la sua 

professione di avvocato, che non rientra certamente nel 

DSM-5. Ebbene, venne fuori che tale disagio era dovuto 

al fatto di essersi sentito imposto dal padre la continuità 

della tradizione di famiglia e di uno studio legale che, 

prima ancora del genitore, era stato portato avanti dal 

nonno e dal bisnonno! Ebbene, crediamo che la fiducia 

nella professionalità e nella deontologia dei 

professionisti potrebbe lasciare alla valutazione dei casi 

clinici individuali, il decidere se si possa trattare o meno 

di omofobia interiorizzata o di altro percorso 
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disfunzionale caratterizzante la particolare storia di vita 

di quel paziente, unico e irripetibile. E questo per non 

correre il rischio di sacrificare al “letto di Procuste” 

dell’ideologia il benessere della persona.  

 

Conclusione 

Senza alcune pretesa di esaustività riguardo a un tema 

tanto attuale quanto complesso, che tocca nell’intimo la vittima 

di tantissime persone, spesso discriminate nel passato o che 

rischiano di essere discriminate, abbiamo semplicemente inteso 

offrire alcune suggestioni, teorico-pratiche, che possano 

rappresentare un minimo contributo per il bagaglio 

professionale ed esperienziale delle persone interessate a vario 

titolo, professionale e non, al tema affrontato. 

Certamente gli studi della Butler (1982; 1999) hanno 

avuto il merito di evidenziare l’importanza dell’impatto dei 

fattori socio-culturali sullo sviluppo dell’autopercezione di 

genere, da parte del soggetto, in relazione al ruolo, 

all’orientamento e alla stessa identità, sottolineando soprattutto 

                                                             
1 Per un approfondimento di tali concetti butleriani rimandiamo, oltre ai testi 

già indicati della Butler, ai più recenti approfondimenti sul pensiero 

dell’autrice curati da Casalini (2012) e Ginocchietti (2012). 

le dinamiche legate alla performativitá di genere, alla natura 

della matrice eterosessuale e al concetto dell'abietto.1 

D’altra parte e proprio in relazione a ciò, il riferimento 

alla tridimensionalità della visione frankliana, permette nel 

porre al centro l’esperienza della persona, di valutare come tali 

fattori si intreccino e vengano realmente vissuti in relazione 

anche a fattori di natura biologica, psichica e noetica, evitando i 

riduzionismi antropologici evidenziati dallo psichiatra viennese, 

che riconosce alla coscienza adeguatamente formata del 

soggetto il ruolo e la capacità di poter prendere posizione 

(autodeterminarsi) in relazione ai condizionamenti di vario 

genere, compreso quelli socio-culturali, ma non prescindendo 

dalla considerazione delle altre variabili in gioco. 

La speranza è comunque quella di aver motivato a un 

dialogo che possa restare sempre nei limiti del rispetto e della 

reciproca apertura, nel nome della comune accoglienza della 

“diversità”, a partire da quella relativa al pensiero. 
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